
ACCESSO DEI GENITORI DI STUDENTE MAGGIORENNE FINALIZZATA ALLA VERIFICA 

DELLA CORRETTA ATTRIBUZIONE DI UNA VOTAZIONE RITENUTA NON CONGRUA - 

INAMMISSIBILITÀ PER CARENZA DI INTERESSE  

 

Ricorrente: ….. 

contro 

Amministrazione resistente: Liceo Scientifico di ….. 

FATTO 

 I ricorrenti, in qualità di genitori di ….. (nato il …..), hanno presentato un’istanza d’accesso, rivolta 

alla Dirigente del Liceo Scientifico di ….. e finalizzata alla verifica della corretta attribuzione di una 

votazione ritenuta non congrua. 

 L’amministrazione adita con nota prot. n. …../C27 del 10.07.2017 indicava che i documenti 

“richiesti” potevano essere ritirati in copia presso l’ufficio segreteria nei giorni e negli orari indicati  

 Gli istanti ritenevano che tale provvedimento fosse illegittimo non prevedendo la previa possibilità 

di visione di tutta la documentazione esistente e solo successivamente di estrarre copia di quella ritenuta 

d’interesse.  

 Deducendo, poi, che con successivo provvedimento del 14 luglio 2017 confermasse il diniego – 

consentendo l’accesso ad una lista di documenti già predisposti - i signori ….. e ….. hanno adito, nei 

termini, la Commissione affinchè riesaminasse il caso e adottasse le conseguenti determinazioni. 

DIRITTO 

 Sul gravame presentato la Commissione osserva preliminarmente che il figlio degli odierni 

ricorrenti – cui gli atti richiesti direttamente si riferiscono – è maggiorenne ed aveva già raggiunto la 

maggiore età al momento della presentazione dell’istanza d’accesso. Egli, pertanto, si qualifica quale 

portatore dell’interesse diretto, concreto ed attuale all’accesso richiesto ed avrebbe dovuto esercitare in 

proprio tale diritto oppure delegare espressamente i genitori ad esercitarlo in sua vece. I ricorrenti 

pertanto non possono qualificarsi “interessati” ex art. 22, comma 1, lett. b, legge n. 241 del 1990 e il 

ricorso dai medesimi presentato deve, pertanto, ritenersi inammissibile ex art. 12 comma 7 lett. b del 

DPR 184/2006. 

PQM 

 La Commissione per l’accesso ai documenti amministrativi dichiara il ricorso inammissibile ex art. 

12 comma 7 lett. b del DPR 184/2006.  

(Decisione della Commissione per l’accesso adottata nella seduta del 7 settembre 2017) 

 


